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Il comitato di lotta prosegue l'occupazione di S. Maria La Nova 

Domani 
la giunta 

provinciale 
decide per 
i consultori 

Le donne del « Coordinamento di lot
ta per 1 consultori » continuano ad oc
cupare la sala del Consiglio provincia
le. in Santa Maria La Nova. L'occu
pazione fu decisa ed attuata giovedì 
sera, al termine di una riunione nel 
corso della quale solo il gruppo PCI 
alla Provincia e gli assessori comuna
li Cali e Impegno avevano ribadito di 
essere a fianco delle donne, mentre il 
presidente Balzano e l'assessore Rus
so (PSDI), quest'ultimo con la scelta 
di non essere presente, ancora una 
volta non avevano fornito risposte in 
relazione alle strutture ex Onmi che 
la Provincia dovrebbe cedere al Co
mune. 

In questi tre giorni di assemblea per
manente, le donne hanno a lungo di
scusso dell'intero problema-consultori, 
si sono confrontate su posizioni anche 
diverse, che per nulla hanno scalfito 
l'unità del movimento. Domani, dovreb
be cambiare qualche cosa. 

E' prevista, infatti, una riunione del

la giunta provinciale convocata pro
prio per discutere dell'argomento. Sot
to la Provincia alle 11, per sostenere 
gli esponenti del partiti politici che da 
sempre hanno affiancato le donne nel
la loro battaglia, è previsto un con
centramento di tutti i collettivi e dei 
movimenti femminili. 

In verità è presumibile che l'asses
sore socialdemocratico Russo, che fi
nora ha rallentato l'iter per la ces
sione dei consultori, si troverà isolato. 
Alle donne in lotta è infatti arrivato 
anche un telegramma di solidarietà 
delle donne socialdemocratiche e della 
segreteria provinciale del PSDI. in cui 
viene espressa la « ferma volontà a 
superare ogni ostacolo per la rapida 
realizzazione dei consultori ». 

Aperto resta anche il problema, nato 
dalla decisione del pretore Della Corte 
di bloccare, dietro denuncia della Con
fai!, tutti i concorsi per assunzione di 
nuovo personale al Comune di Napoli. 
Tra questi rientra anche quello per il 

personale dei consultori. 
A questo punto è necessario, per 

sbloccare la situazione e aprire le 
strutture, ricorrere a convenzioni a ter
mine, presumibilmente con i due Po
liclinici, secondo le indicazioni date da
gli assessori Cali e Impegno. Una con
venzione che deve essere a termine — 
ribadiscono le donne, — che non deve 
rallentare in alcun modo l'espletamen
to, appena possibile dei concorsi a cui 
le donne chiedono di partecipare, sia 
insente nelle commissioni di concorso, 
che presenziano alle sedute, che dan
no indicazioni per quanto riguarda la 
formazione, del personale. 

Ieri,/intanto, le segreterie PCI e PSI 
e le donne dei due partiti hanno di 
nuovo ribadito il loro appoggio incon
dizionato alla lotta per ottenere rapi
damente le strutture consultoriali. 
NELLA FOTO: la sala di Santa Maria 
La Nova occupata dalle donne del 
« Coordinamento di lotta per i con
sultori ». 

Quello dei trasporti è un dramma'quotidiano per molte persone 

La lunga odissea del pendolare 
Tra le peggiori situazioni quella;dei comuni a nord di Nàpoli serviti dal « CTP » 
L'assenza di una reale politica in questo importante settore - Una proposta or
ganica del Partito comunista sarà presentata in un incontro indetto per martedì 
L'avventura dei pendolari è 

ancora uno dei più tristi e 
insopportabili destini quoti
diani a cui sono costrette de
cine di migliaia di persone. 

Andare a Napoli e torna
re ogni giorno, per colóro che 
si muovono da comuni a nord 
della metropoli, come Prat-
tarriagglore, Arzano, Afrago-
la. Sant'Antimo, benché le di
stanze siano di pochi chilo
metri, costituisce una impre
sa ancora più gravosa e di
sagevole, se possibile, di quel
la che affrontano altre dieci
ne di migliaia di pendolari 
che auotldianamente affron
tano l'avventura partendo dal 
le zone vesuviane o da Quelle 
flegree. 
• Se cercate di discutere la 
questione, solo un numero li
mitato di persone mostrano 
di avere idee abbastanza 

chiare. I più pensano che i 
ritardi, le attese snervanti al 
le fermate di autobus, 11 ma
cerarsi per ore incolonnati 
nei paurosi ingorghi che si 
formano per esempio tra S. 
Pietro a Patlerno e piazza 
Capodichino, siano dovuti al 
fatto che non ci sono svinco
li autostradali, che non c'è 
una tangenziale, o strade fer
rate come la Circumvesuvia
na o la Cumana. 

Pensano anche che se le 
strade sono intasate, se gli 
autobus del «CTP» sono ra
rissimi, accade perchè gli au
tomobilisti non rispettano se
mafori. precedenze. 

E fino a un certo punto 
ciò è anche vero. Ma è una 
verità parziale, che non spie
ga nulla, perchè le co.->e de
nunciate sono anch'esse ef
fetto di una situazione più 

generale, determinata dalla 
politica dei trasporti, sarebbe 
meglio dire dalla nessuna po
litica dei trasporti In Cam
pania. 

Tecnici e capi servizio del 
«Consorzio trasporti pubbli
ci», la principale azienda che 
serve i comuni del nord del
la provinpla, sono convinti di 
ciò. Essi sostengono che il 
problema principale non è la 
viabilità o la bassa velocità 
commerciale dei mezzi, quan
to il malgoverno delle azien
de. 

Al «CTP» vi sono carenze 
e difetti nuovi di organizza
zione, di gestione, di politica 
aziendale, che si vanno ad ag
giungere ai vecchi problemi 
rimasti irrisolti e peggiorati. 
Tutti ricordano lo scandalo 
ohe suscitò nel 1976 la sco
perta, durante la liquidazio

ne delle vecchie « TPN », che 
vi erano quaranta uscieri. 

Bene, la politica delle as
sunzioni clientelar! In questo 
settore non è cessata, tutt'al-
tro. DI uscieri e commessi 
oggi se ne contano 104, Il 
personale amministrativo ha 
una incidenza percentuale ri
spetto al personale viaggian
te, che non trova riscontro 
in nessun'altra azienda di tra
sporto. 

La lunghezza della rete di 
esercizio, ossia del comples
so delle corse effettuate quo
tidianamente dal mezzi azien
dali, supera i tremila chilo
metri. I comuni serviti, con 
esemplare mancanza di coor
dinamento, sono 137. 

Un esercizio, dunque, che 
l'azienda così come è gesti
ta non riesce a coprire. Risul
ta che il «CTP» possiede 552 

autobus e che quelli effetti
vamente in servizio sono 498. 
Se fossero tutti in circolazio
ne, sostengono i tecnici, si 
potrebbe avere il passaggio 
di un mezzo ogni quarto d'
ora. almeno nelle zone di 
maggiore utenza. 

In realtà il progetto di rl-
struttuias-ione aziendale de
nuncia che 195 autobus ri
mangono fermi. 

Come si vede i problemi so
no' molti. In mento ora una 
proposta per la ristruttura
zione ed il potenziamento dei 
trasporti pubblici, zona afra-
golesefrattese, sarà presen
tata dal PCI dopodomani al
le 18 nel corso di un incontro 
die avrà luogo a Casoria 
presso 11 circolo De Rosa. 

f. de. a. 
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CASERTA - Una nota del PCI 

Attacchi antisindacali 
della direzione Indesit 

CASERTA — Giovedì scorso, sciopero generale, la Indesit 
di Teverola ha messo in libertà i lavoratori di un intero 
stabilimento: è l'ultima di una serie di mosse con le quali 
la direzione di questo stabilimento «sta alimentando — co
me si sostiene in un comunicato della segreteria della Fe
derazione del PCI di Caserta — un clima di incertezze e di 
crescente tensione negli stabilimenti e nella zona». . 

Prosegue il comunicato: « Da tempo è aperta in questa 
fabbrica una trattativa sui temi dell'organizzazione della 
produzione, delle condizioni di lavoro, della mobilità e dello 
straordinario. Il sindacato, i consigli di fabbrica, ì lavora
tori dell'Indeslt hanno sempre affrontato questa trattativa 
con grande fermezza e senza chiusure aprioristiche di fronte 
ai diversi aspetti della ristrutturazione. 

« Assumono perciò un significato grave gli attacchi anti
sindacali dell'azienda, culminati con la messa in libertà di 
un Intero stabilimento, dopo le intimidazioni dei mesi scorsi 
e il tenntativo odierno di imporre una mobilità selvaggia nel 
reparti ed un uso non concordato del lavoro straordinario. 

Dopo aver sostenuto che l'azienda tenta questa strada 
— quella dei fatti compiuti — perché non si accorge che 
la ristrutturazione non dà i frutti desiderati, il comunicato 
cosi prosegue: « Tutto ciò avviene proprio per responsabilità 
della direzione aziendale, la cui ormai nota incapacità di 
gestione deve essere additata come l'ostacolo primo ad un 
impegno di soluzione dei problemi aziendali. I comunisti ca
sertani esprimono solidarietà ai lavoratori dell'Indeslt che 
indicano la via di un rinnovato impegno di lotta e di mobi
litazione per imporre il risanamento ed il rinnovamento del
l'azienda aversana e dell'intero gruppo Indesit. 

« Occorre che la classe operaia dell'Indeslt parta da una 
analisi propria delle difficoltà aziendali ed abbia una propria 
linea per il loro superamento. Solo elevando la propria ca
pacità di analisi e di proposta produttiva i lavoratori del
l'Indeslt potranno passare ad una linea di azione offensiva 
respingendo le provocazioni padronali che cercano di spin
gere la battaglia operaia lontano dal cuore dei problemi 
verso forme di lotte esasperate che possono isolare i lavo
ratori dal resto della società aversana ». < 

Qualche riflessione sul cinquantesimo anniversario della fondazione della Scuola ospedaliera napoletana 

- -1 medici, gli ospedali, le 
strutture sanitarie, sono un 
argomento all'ordine del gior
no, nell'occhio del ciclone. Gli 
assistenti e gli aiuti ospe
dalieri hanno scioperato in 
questi giorni, per il rinnovo 
del contratto e ripeteranno la 
loro protesta, per quanto r i
guarda i l Sud, i l 3 • 4 dicem
bre. -• ~ \ 

GII ospedali e le altre strut
ture sono nello stato che 
tut t i conoscono. Sui giovani 
laureati in medicina comin
cia ad aleggiare lo spettro 
della disoccupazione. Contem
poraneamente non passa 
giorno che non si tenga un 
convegno, un simposio, una 
tavola rotonda su questo o 
quell'aspetto della medicina, 
in cui poco posto sembrano 
trovare I problemi detti, e 
tutto resta a livello puramen
te teorico e scientifico. 

Proprio nei giorni scorsi si 
è concluso i l convegno indet
to per i l 50. anniversario del
la scuola medica ospedaliera 
napoletana dove per quattro 
giorni, alla presenza di oltre 
1.000 medici si è discusso del 
problemi della medicina. 

Pubblichiamo, a proposito 
di esso, un intervento del 
compagno Gabriele Mazzac-
ca, gastroenterologo, profes-

. sore presso la seconda facol
tà di Medicina. 

Si è celebrato > in questi 
giorni il 50 anniversario della 
Scuola medica - ospedaliera 
napoletana, con un convegno 
che ha visto la partecipazione 
di non pochi nomi di grossa 
risonanza internazionale. 
L'occasione può offrire lo 

I medici hanno l'esclusiva 
nella lotta alle malattie? 

-La professione al centro delle polemiche — Il 3 e 4 scio
pero al Sud — L'appuntamento della riforma sanitaria 

• i< ì> 
| spunto a alcune considera

zioni. - - l'
Alia prima accennerò anche 

se, dovendo essere necessa-
rtamente breve, so di correre 
il grosso rischio della generi
cità. La considerazione è che 
in quasi tutti i convegni che 
l'aestablishment» medico or
ganizza, l'attitudine culturale 
è quella di una casta profes
sionale che, invocando una 
sua esclusiva competenza 
tecnica, ritiene di essere la 
sola depositaria della verità, 
o almeno la sola capace di 
perseguirla, in tema di lotta 
contro le malattie. 

Da ciò una fondamentale 
estraneità della medicina e 
del medico ai problemi socia
li e, per converso, una con
cezione della difesa della sa
lute come «medicalizzazione» 
sempre più estesa e aggressi
va della vita. 

Da ciò l'oggettiva difficoltà 
del medico a assecondare 
processi culturali e iniziative 
politiche che mirino a supe
rare questa ideologia profes
sionale. 

Non è un caso che si sia 
celebrato il 50. anniversario 

della Scuola medica ospeda
liera napoletana m piena fase 
di concreta attuazione di una 
riforma, quella sanitaria, che 
almeno in teoria, dovrebbe 
determinare nel nostro Paese 
una maniera nuova di affron
tare i problemi della salute 
e, quindi, anche una maniera 
nuova di lavorare nell'ospe
dale, e a tutto ciò non si sia 
dedicato neppure un momen
to dt riflessane. 

Ma qualche altra conside
razione deve essere fatta. I 
convegni medici ' lasciano 
trasparire quasi sempre una 
immagine rassicurante, di 
grande efficienza dell'orga
nizzazione del lavoro nelle i-
stituzioni dove si fa medici-
na, ospedali o policlinici che 
siano. • ' - ' " • • 

Cioè, lasciano trasparire u-
na immagine falsa della real
tà. Chiunque ha familiarità 
con la vita degli ospedali (e 
dei policlinici) in Campania 
sa bene quanto gravi, talvolta 
addirittura incredibili, siano 
le insufficienze e le disfun
zioni che quotidianamente 
emergono, tanto nel campo 
dell'assistenza quanto • in 

quello dell'insegnamento e 
'della ricerca. 

E coglie, perciò, il contra
sto, vieglto la dissociazione 
schizofrenica, tra la grama 
realtà quotidiana e la preten
ziosità ufficiale del rito con
gressuale. Mi si obietterà 
che, se gli ospedali funzionano 
malissimo, le responsabilità 
sono politiche. Si dirà, anzi. 
da parte di qualcuno, che la 
causa vera della crisi della 
medicina in Italia è la sua 
«politicizzazione*. 

Certo, le responsabilità dei 
politici sono assai gravi in 
questo settore. Ma bisogna 
intendersi bene. Le responsa
bilità in gioco sono quelle di 
una ben definita classe poli
tica, meglio di una certa ma
niera di intendere e di prati
care la politica, tutta mate
riata di operazioni clientelari 
e di favori personali. 

E deve essere detto senza 
mezzi termini che la corpo
razione medica, o almeno 
buona parte di essa, non solo 
non ha mai contrastato que
sta pratica politica, ma l'ha 
coltivata. Il punto cruciale, 
comunque, è un altro. 

Quando si dice che la crtsi 
della medicina è conseguenza 
della sua politicizzazione, non 
ci si accorge (o si finge di 
non accorgersi) di fare una 
precisa scelta politica. Ed è 
la scelta cui inevitabilmente 
porta quella ideologia profes
sionale dominante di cui 
scrivevo prima. 

Correggere l'inefficienza del 
lavoro medico nelle sue di
verse articolazioni (dall'assi
stenza alla ricerca) non può, 
perciò, bastare. E' necessario 
che cambi radicalmente l'i
spirazione culturale della 
medicina, cioè il suo modo di 
essere nella società, il suo 
rapporto con questa. Ed è 
necessario, allora, una tra
sformazione profonda dell'in
segnamento della medicina. 

Emerge, così, anche in 
questo ambito, l'urgenza di 
dare al Paese una guida 
completamente diversa dal 
passato. Si legga il progetto 
di riforma degli studi medici 
approntato in questi giorni 
dal Ministro Valitutti. C'è da 
rimanere allibiti. E' difficile 
immaginare una prova più. 
chiara di insensibilità e di 
incapacità politiche. 

Dirò solo questo: secondo 
il progetto, nella sostanza gli 
studi medici dovrebbero ri-
manere quelli che sono, salvo 
l'adozione del numero apro
grammato» degli studenti, 
per l'accesso alle scuole me
diche. Come a dire che se la, 
cultura medica che si produ
ce in Italia è di qualità in
soddisfacente è solo perchè i 
medici sono troppi-

Gabriele Mazzacca 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi dì PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

VIA GUANTAI NUOVI, 25 
80133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 

CASTINA voglia di viaggiare 

CAPODANNO AL SOLE 0 SULLA NEVE 
Rio de Janeiro 
Dakar 
Laxeno 

dal 30/12 al 10/1 
dal 29/12 al 7/1 
dal 27/12 al 3/1 

L. 
L. 
L. 

1.480.000 
800.000 
250.000 

InformKiont * prenotazioni: 

CASTINA TOURS *.r. l . • 43 , Via Fonte di Ttppia 
N A P O L I 

315053 - 315054 - 322955 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antifwno 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolora • Reumatismi • Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cura dimagranti 

Cellulite . Obesità 
Metodo NjvTcn Van Neh! 

lapoli • Tel. 220 .492 -284 .950 
Via Alessandro Poerto., 32 

R I r A K s.r.i 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI • Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature par: piccola, media e grandi por
tate • scaffalature per ricambisti - banchi di 
vendita e da lavoro • ammezzati • portapallets 

S E C C O S p U : scaffalature zincate - librerie 

SECRETORIE TEI^FONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

i : 

ft 

^ J J E 7 ^ *J 
da £ 3.581.0001(1 ET 

SENZA ANTICIPO E SENZA CAMBIALI 
u 

C/or</ vesuviana motori 
DIREZIONE E VENDITA 

CONCESSIONARIA 
Corso V i t t . Emanuele ,38 - tel.88143 61 
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ASSISTENZA E RICAMBI Corso V i t t . Emanuele, 3 8 - t e i 882 6959 TORRE DEL GRECO 
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22/26-12-73 

F A N T R S T K O N ^ 221279/2110 
BUON Awb.pcuMI 211271/1110 
180 MADE 11 swrrzanju»***/**. 
CMCMPUGUESE » « *m » 
MONDISI CALABRO 231273 MIO 
S.SMESTR0 NELLE nnO&»*nnm 
hKDRMAZlOsiEPrlENOTAZIONI " 

VOMEROTRAVEL V«Mer*«iB2.T379W6»4»2 
O presso la \fostra Agenna di trinca 

iVOfABtOTIUt/H. firmato «granati 

Pellicceria ALTEA 
e LA PELLICCIA GIOVANE » 

prezzi M'ingrosso 

pellicce alta moda 1979-'80 
L. 1.490.000 
L 1.590.000 
L 590.080 
L 
L 
L 

Giacca Marmotta Canadese -
Giacca Volpe Groenlandia . 
Giacca Opossum Tasmania 
Giacca Opossum America 
Giacca Persiani Swakara nero 
Giacca Persiani Swakara marr. 
Giacca Persiani Swakara grigio L 
Giacca Castoro Selvaggio _ L 
Giacca Castorino SPIZ L. 
Inóltre: GIAGUARI - OCELOT - VOLPI ARGEN

TATE - VOLPI SHÈODW - LINCI, ecc, 
Ogni 'capo è munito cR .certificato-di 

Via Vahnefla : Gaetani, 12 - Telefono" 41.7Ì8? 

NAPOLI ; 
Angolo Domenico Morelli - Piazza Vittoria _ 
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a prezzi 
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anche 
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e • esposizione permanente 
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